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FISICA

PREMESSA
Al termine del percorso liceale lo studente avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, acquisendo consapevolezza del valore conoscitivo della disciplina e del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è sviluppata. In particolare lo studente avrà acquisito le seguenti
Competenze specifiche
1) osservare e identificare fenomeni
2) formulare ipotesi, leggi esplicative utilizzando modelli, analogie, leggi
3) formalizzare problemi di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la loro risoluzione
4) fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale
5) comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società

PRIMO BIENNIO (2 pre settimanali)
Nel primo biennio si inizia a costruire il linguaggio della fisica classica (grandezze fisiche scalari e vettoriali e unità di misura), abituando lo studente a semplificare e modellizzare situazioni reali, a risolvere problemi e ad avere consapevolezza critica del proprio operato.
Al tempo stesso gli esperimenti di laboratorio consentiranno di definire con chiarezza il campo di indagine della disciplina e di permettere allo studente di esplorare fenomeni (sviluppare abilità relative alla misura) e di descriverli con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative, grafici). L’attività sperimentale lo accompagnerà lungo tutto l’arco del primo biennio, portandolo a una conoscenza sempre più consapevole della disciplina anche mediante la scrittura di relazioni che rielaborino in maniera critica ogni esperimento eseguito.

CLASSI PRIME
	MODULO N. 1  Le grandezze fisiche e loro misura

	PERIODO/DURATA
Settembre/ ottobre/novembre


	METODOLOGIA
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Problem solving
	STRUMENTI
· Libro di testo
· Appunti
· Laboratorio
	VERIFICHE
· Test
· Risoluzione problemi
· Interrogazione

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze

	· Richiami di matematica
· Le grandezze fisiche
· Il Sistema Internazionale di unità di misura
· Dimensioni fisiche delle grandezze
· Grafici e relazioni tra grandezze
· Strumenti di misura
· La misura e la sua valutazione

	· Conversione tra unità di misura diverse per una stessa grandezza fisica
· Uso dei multipli e sottomultipli
· Analisi dimensionale
· Lettura e costruzione di un grafico
· Uso degli strumenti più comuni
· Misura dell’errore

	· Comprensione del concetto di definizione operativa di una grandezza fisica
· Uso nei calcoli di un insieme coerente di unità
· Scelta della scala di un grafico
· Scelta dello strumento
· Progettazione di un piccolo esperimento
· Valutazione delle fonti di errore



OBIETTIVI MINIMI
· Conoscere le grandezze fisiche, il Sistema Internazionale di Unità; notazione scientifica e ordine di grandezza; tempo; lunghezza; massa, volume e densità
· La misurazione delle grandezze fisiche; riconoscere i diversi tipi di errore nella misura della grandezza fisica; Valutare l’ordine di grandezza di una misura.

	    Modulo N 2 I VETTORI

	PERIODO/DURATA
Dicembre/ Gennaio



	METODOLOGIA
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Problem solving
	STRUMENTI
· Libro di testo
· Appunti
· Laboratorio
	VERIFICHE
· Test
· Risoluzione problemi
· Interrogazione

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	· Risolvere problemi
· Applicare il metodo sperimentale
· Valutare scelte scientifiche e tecnologiche


	· Saper distinguere grandezze scalari e vettoriali
· Saper sommare, sottrarre, scomporre graficamente e analiticamente vettori
· Saper rappresentare graficamente vettori nel piano cartesiano
	· Grandezze vettoriali e grandezze scalari
· Scomposizione di un vettore lungo due direzioni assegnate
· Somma e differenza fra due vettori
· Prodotto di un vettore per uno scalare

	’ Collegamenti interdisciplinari’
	MATEMATICA
	Piano cartesiano; i parallelogrammi



OBIETTIVI MINIMI
· Saper disegnare le grandezze vettoriali;
· Saper scomporre i vettori lungo rette assegnate;
· Saper eseguire operazioni con i vettori

	MODULO N° 3:  LE FORZE L’EQUILIBRIO

	PERIODO/DURATA
· Febbraio/marzo

	· METODOLOGIA
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Problem solving
	· STRUMENTI
· Libro di testo
· Appunti
· Laboratorio
	· VERIFICHE
· Test
· Risoluzione problemi
· Interrogazione

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	·  Risolvere problemi
· Applicare il metodo sperimentale
· Valutare scelte scientifiche e tecnologiche
	· Saper definire operativamente una forza
· Saper applicare la legge di Hooke
· Saper distinguere tra massa e peso
· Saper comporre e scomporre le forze
· Saper analizzare l’effetto di più forze su un corpo rigido 
· Saper calcolare momenti di forze e di coppie di forze. 
· Saper applicare in situazioni concrete le condizioni di equilibrio ad un punto materiale e ad un corpo rigido
· Verifica della legge di Hooke
	· Forza. 
· Massa e peso. 
· Attrito statico e dinamico. 
· Momento di una forza rispetto ad un punto e momento torcente di una coppia di forze. 
· Equilibrio dei solidi. 
· Equilibrio lungo il piano inclinato
·   Baricentro

	’ Collegamenti interdisciplinari’
	MATEMATICA
	Somma e differenza di segmenti; i parallelogrammi



OBIETTIVI MINIMI
· Conoscere i vari tipi di forze e i loro effetti sui corpi;
· Conoscere le condizioni di equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido

	MODULO N° 4: L’EQUILIBRIO DEI FLUIDI

	PERIODO/DURATA
Aprile/maggio


	METODOLOGIA
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Problem solving
	STRUMENTI
· Libro di testo
· Appunti
· Laboratorio
	VERIFICHE
· Test
· Risoluzione problemi
· Interrogazione

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	· Risolvere problemi
· Applicare il metodo sperimentale
· Valutare scelte scientifiche e tecnologiche

		· Saper definire la pressione. 
· Saper applicare il principio di Pascal. 
· Saper applicare la legge di Stevino. 
· Saper calcolare la spinta di Archimede e saper usare le condizioni di galleggiamento di un corpo.
· Verifica della legge di Archimede 
	· Valutare l’importanza degli argomenti relativi alla pressione in alcuni dispositivi sanitari, come ad esempio una flebo, o nella costruzione di strutture di difesa e arginamento ambientale, come una diga.
	· 



	 



	· Equilibrio nei fluidi. 
· Principio di Pascal. 
· Legge di Stevino. 
· Galleggiamento dei corpi e spinta di Archimede. 
· Pressione atmosferica



OBIETTIVI MINIMI
· Conoscere il concetto di pressione in un fluido
· Saper risolvere semplici problemi con la Legge di Stevino e la spinta di Archimede


CLASSI SECONDE
	MODULO N° 1   LA LUCE

	PERIODO/DURATA
Settembre/Ottobre


	METODOLOGIA
· Attività laboratoriale
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Problem solving
	STRUMENTI
· Libro di testo
· Appunti
· Laboratorio
	VERIFICHE
· Test semiaperti (a risposta multipla o vero/falso, ma con motivazione della scelta)
· Problemi
· Interrogazione

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	- Osservare e identificare fenomeni.
- Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione.
- Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli. 

- Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive.
	- Saper costruire l’immagine di un oggetto resa da uno specchio piano e da uno specchio sferico.
- Saper analizzare il comportamento di un raggio luminoso che incide sulla superficie di separazione tra due mezzi.
- Saper dimostrare le leggi relative agli specchi.
- Saper analizzare il fenomeno della riflessione totale.
- Saper descrivere il funzionamento delle fibre ottiche.
- Saper descrivere e analizzare le lenti sferiche.
- Saper costruire geometricamente le immagini con i vari strumenti ottici.
- Saper valutare l’importanza dell’ottica geometrica sia per quanto concerne la nostra capacità visiva individuale sia per quanto riguarda la sua applicazione in dispositivi quali  macchine fotografiche, microscopi, cannocchiali, etc. 
	- I raggi di luce. 
- La riflessione e le sue leggi.
- La rifrazione e le sue leggi.
- Gli specchi piani e quelli sferici. 
- Le lenti. La legge dei punti coniugati e l’ingrandimento.
- La macchina fotografica, il microscopio, il cannocchiale, l'occhio.



	Collegamenti interdisciplinari
	Matematica
	Geometria



OBIETTIVI MINIMI
· Conoscere le leggi della riflessione e della rifrazione.
· Conoscere la legge dei punti coniugati e dell’ingrandimento.
· Saper costruire l’immagine di un oggetto resa da uno specchio piano e da uno specchio sferico.
· Saper analizzare il comportamento di un raggio luminoso che incide sulla superficie di separazione tra due mezzi.


	MODULO N° 2  LA TEMPERATURA E IL CALORE

	PERIODO/DURATA
Novembre/Dicembre


	METODOLOGIA
· Attività laboratoriale
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Problem solving
	STRUMENTI
· Libro di testo
· Appunti
· Laboratorio
	VERIFICHE
· Test semiaperti (a risposta multipla o vero/falso, ma con motivazione della scelta)
· Problemi
· Interrogazione

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	- Osservare e identificare fenomeni.
- Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione. 
- Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.




	- Saper analizzare il comportamento di una sbarra soggetta a riscaldamento e a raffreddamento.
- Saper analizzare la relazione tra la quantità di calore fornito a un corpo e la variazione della sua temperatura.
- Saper analizzare il funzionamento di un calorimetro delle mescolanze.
- Saper analizzare i passaggi tra stati di aggregazione.




	- Temperatura e scale termometriche; termoscopi e termometri.
-differenza tra calore e temperatura.
- il calore come forma di energia in transito. 
- dilatazione dei solidi e dei liquidi
- comportamento anomalo dell’acqua.
- l’esperimento del mulinello di Joule.
- capacità termica di un corpo e calore specifico di una sostanza.
- l’equazione fondamentale della calorimetria.
- i passaggi tra stati di aggregazione.
- calore latente.


	’Collegamenti interdisciplinari’
	SCIENZE
	Stati di aggregazione della materia



OBIETTIVI MINIMI
· Conoscere la differenza tra temperatura e calore
· Conoscere l’equazione fondamentale della calorimetria
· Saper analizzare la relazione tra la quantità di calore fornito a un corpo e la variazione della sua temperatura
· Saper calcolare la quantità di calore coinvolta in un passaggio di stato


	MODULO N° 3   LA VELOCITÀ

	PERIODO/DURATA
Gennaio/Febbraio


	METODOLOGIA
· Attività laboratoriale
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Problem solving
	STRUMENTI
· Libro di testo
· Appunti
· Laboratorio
	VERIFICHE
· Test semiaperti (a risposta multipla o vero/falso, ma con motivazione della scelta)
· Problemi
· Interrogazione

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	- Osservare e identificare fenomeni.
- Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione. 
- Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.

	- Saper rappresentare il moto di un corpo mediante un grafico posizione-tempo.
- Saper rappresentare i dati sperimentali in un grafico posizione-tempo.
- Saper formalizzare e dimostrare la legge del moto rettilineo uniforme.
- Saper interpretare correttamente 
i grafici spazio-tempo e velocità-tempo relativi a un moto.
- Saper operare correttamente le equivalenze tra le diverse unità di misura della velocità.


	- Descrivere un moto in relazione al sistema di riferimento scelto.
- Il moto rettilineo.
- La velocità media.
- Il grafico posizione-tempo.
- Il moto rettilineo uniforme.
- La legge oraria.





	’ Collegamenti interdisciplinari’
	MATEMATICA
	Il piano cartesiano; la retta



OBIETTIVI MINIMI
· Conoscere la legge del moto rettilineo
· Saper interpretare correttamente i grafici spazio-tempo e velocità-tempo relativi a un moto
· Saper operare correttamente le equivalenze tra le diverse unità di misura della velocità
· Saper risolvere problemi sul moto rettilineo uniforme con condizioni iniziali nulle applicando anche le formule inverse


	MODULO N° 4    L’ACCELERAZIONE

	PERIODO/DURATA
Marzo/Aprile/Maggio



	METODOLOGIA
· Attività laboratoriale
· Lezione frontale
· Lezione interattiva
· Problem solving
	STRUMENTI
· Libro di testo
· Appunti
· Laboratorio
	VERIFICHE
· Test semiaperti (a risposta multipla o vero/falso, ma con motivazione della scelta)
· Problemi
· Interrogazione

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	- Osservare e identificare fenomeni.
- Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi; formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione. 
- Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli.

	- Saper rappresentare i dati sperimentali in un grafico velocità-tempo.
- Saper formalizzare le equazioni del moto rettilineo uniformemente accelerato con partenza da fermo e con una velocità iniziale diversa da zero.
- Saper interpretare diversi tipi di grafici velocità-tempo.
- Saper calcolare lo spazio percorso da un corpo utilizzando il grafico velocità-tempo.
- Saper calcolare l’accelerazione di un corpo utilizzando un grafico velocità-tempo.
- Saper interpretare la variazione di una grandezza in un determinato intervallo di tempo.
- Saper utilizzare il concetto di variazione di una grandezza in diversi contesti della vita reale.
	- Il moto vario su una retta.
- La velocità istantanea.
- Capire cosa rappresenta il coefficiente angolare della retta tangente al grafico posizione-tempo in un determinato istante.
- L'accelerazione media.
- Il grafico velocità-tempo.
- Capire cosa rappresenta la pendenza della retta secante che passa per due punti in un grafico velocità-tempo.
- Il moto uniformemente accelerato.
- Le leggi della posizione e della velocità in funzione del tempo.



	’ Collegamenti interdisciplinari’
	MATEMATICA
	Il piano cartesiano; la parabola



OBIETTIVI MINIMI
· Conoscere le leggi del moto uniformemente accelerato
· Saper interpretare diversi tipi di grafici velocità-tempo
· Saper calcolare il tempo di caduta di un corpo
· Saper calcolare lo spazio di frenata di un corpo
· Saper risolvere problemi sul moto accelerato con velocità iniziale nulla o diversa da zero.



SECONDO BIENNIO (3 ore settimanali)
Al triennio il percorso didattico darà maggior rilievo all’impianto teorico (le leggi della fisica) e alla sintesi formale (strumenti e modelli matematici), con l’obiettivo di formulare e risolvere problemi più impegnativi, tratti anche dall’esperienza quotidiana, sottolineando la natura quantitativa e predittiva delle leggi fisiche. Inoltre, l’attività sperimentale consentirà allo studente di discutere e costruire concetti, progettare e condurre osservazioni e misure, confrontare esperimenti e teorie.
Il percorso didattico comprenderà le conoscenze sviluppate nel XX secolo relative al microcosmo e al macrocosmo, accostando le problematiche che storicamente hanno portato ai nuovi concetti di spazio e tempo, massa ed energia. L’insegnante dovrà prestare attenzione a utilizzare un formalismo matematico accessibile agli studenti, ponendo sempre in evidenza i concetti fondanti.

	METODOLOGIA
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	I vari argomenti del programma saranno svolti facendo ricorso a più metodologie allo scopo di sviluppare negli studenti abilità e competenze diverse in funzione degli obiettivi prefissati:
· La lezione frontale nei momenti introduttivi, di raccordo tra i vari moduli e nella formalizzazione e sistemazione teorica delle idee e concetti acquisiti
· Lo studio dei casi, per sviluppare le capacità di costruzione dei modelli adottando un metodo costruttivista
· Problem solving e problem posing, per sviluppare capacità logiche
· Esercitazioni individuali guidate dal docente ed esercitazioni di gruppo (cooperative learning) allo scopo di consolidare le conoscenze
· Didattica laboratoriale
· Flipped classroom
· Webquest
	Il libro di testo costituirà il riferimento per lo studio individuale degli alunni e inoltre, altri testi o manuali, sussidi multimediali; 
LIM
Laboratorio (un’ora alla settimana)
Piattaforme di simulazione di esperimenti
	Per la verifica dei livelli di apprendimento saranno utilizzati
• colloqui o interrogazioni per accertare la conoscenza degli argomenti trattati, chiarire dubbi,
approfondire o integrare
• prove scritte comprendenti esercizi e problemi non limitati ad una automatica applicazione di formule, ma orientati sia all'analisi critica del fenomeno considerato, sia alla giustificazione logica delle varie fasi del processo di risoluzione
• questionari scritti, a risposta singola o multipla, in sostituzione o a completamento delle verifiche
orali, per abituare gli studenti alla risoluzione dei quesiti proposti nella terza prova dell’Esame di Stato
• relazioni di laboratorio di gruppo o singole



Modalità di valutazione
Ai fini della valutazione, si osserverà la capacità dell'allievo di:
• conoscere e applicare i contenuti acquisiti;
• riferire con un linguaggio corretto le teorie;
• partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni;
• analizzare e sintetizzare un quesito;
• prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle.
La descrizione del procedimento (utilizzando la simbologia matematica) sarà privilegiata rispetto al calcolo il cui risultato dovrà essere previsto almeno nell'ordine di grandezza, così da valutare le soluzioni ottenute.
Inoltre, la valutazione complessiva terrà conto degli interventi dal posto, durante le discussioni a cui parteciperà tutto il gruppo classe, la partecipazione a progetti ed attività scientifiche, la puntualità nello svolgere il lavoro a casa e il rispetto delle scadenze.
I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili
• nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati;
• nel saper utilizzare un lessico specifico (di base) della disciplina;
• nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico;
• nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione di esercizi e semplici problemi.


CLASSI TERZE
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	COMPETENZE

	LAVORO ED ENERGIA
· La definizione di lavoro per una forza costante e una forza dipendente dalla posizione (ripasso e consolidamento)
· La potenza (ripasso e consolidamento)
· L’energia cinetica e la relazione tra lavoro ed energia cinetica (ripasso e consolidamento)
· La distinzione tra forze conservative e dissipative (ripasso e consolidamento)
· L’energia potenziale gravitazionale (ripasso e consolidamento)
· lavoro di una forza non costante: il lavoro della forza elastica
·  l’energia potenziale elastica
· Il principio di conservazione dell’energia meccanica
	Utilizzare i concetti di lavoro, energia cinetica, forza conservativa ed energia potenziale e potenza per rispondere a quesiti e risolvere problemi

Riconoscere le situazioni in cui l’energia meccanica si conserva

Risolvere problemi di meccanica applicando la legge di conservazione dell’energia meccanica o la sua generalizzazione in presenza di lavoro di forze non conservative


	Essere in grado di identificare e inquadrare un fenomeno fisico osservato inquadrandolo all’interno di un modello interpretativo studiato

Essere in grado di costruire un modello fisico interpretativo, sapendo associare una situazione problematica nuova e concreta ad un quadro interpretativo già studiato

Essere in grado di affrontare una situazione problematica anche non ben definita, nella quale vi è carenza o sovrabbondanza di dati, sapendo identificare quelli necessari ed eventualmente fornire una stima di quelli non dati.
Interrogare in modo ragionato i fenomeni naturali, scegliendo le variabili significative, raccogliendo e analizzando criticamente i dati e l’affidabilità di un processo di misura;
Progettare e implementare semplici esperimenti per la validazione di una ipotesi o la misura di una grandezza fisica
Saper inquadrare problematiche generali attuali legate all’ambiente, alla ricerca scientifica, alle applicazioni tecnologiche, alle scelte politiche e sociali riguardanti problematiche connesse al mondo scientifico-tecnologico all’interno di teorie scientifiche oggettive, al fine di pervenire ad una personale visone dei fatti

	LA QUANTITÀ DI MOTO E GLI URTI
· Definizione di quantità di moto di un punto materiale e di un sistema di punti materiali.
· Impulso di una forza.
· Legge di conservazione della quantità di moto.
· Urti elastici e anelastici su una retta e nel piano.
· Il centro di massa e le sue proprietà.
	Risolvere problemi dinamici utilizzando i concetti di quantità di moto e impulso
Applicare la legge di conservazione della quantità di moto per risolvere problemi sulle interazioni tra corpi
Calcolare la posizione e la velocità del centro di massa di semplici sistemi di corpi
	

	DINAMICA ROTAZIONALE
· Grandezze angolari nel moto circolare
· Momento di una forza
· Momento angolare
· Principio di conservazione del momento angolare
· Equilibrio di un corpo rigido
	Applicare la legge di conservazione del momento angolare in problemi relativi al moto rotatorio

Risolvere problemi di moto rotatorio di corpi rigidi usando il momento di inerzia
	

	GRAVITAZIONE
· Le leggi di keplero
· Legge di gravitazione universale
· Peso dei corpi
· Energia potenziale gravitazionale
· Conservazione dell’energia; 
· velocità di fuga
· Azione a distanza e concetto di campo
	Utilizzare le leggi di Keplero per calcolare periodi di rivoluzione e raggi delle orbite dei pianeti

Calcolare il vettore accelerazione di gravità a diverse quote e su altri pianeti

Applicare la legge di gravitazione al moto dei satelliti
	

	STATICA E DINAMICA DEI FLUIDI
· la pressione
· gravità e pressione
· la pressione atmosferica
· il galleggiamento
· fluidi in movimento; 
· portata di un fluido
· la conservazione dell’energia e il teorema di Bernoulli
· effetti interpretabili mediante il teorema di Bernoulli
· viscosità e tensione superficiale
	Calcolare la pressione all’interno di un liquido fermo

Analizzare l’andamento della pressione atmosferica in funzione dell’altezza

Determinare le condizioni di galleggiamento di un corpo
Calcolare la velocità e la portata di un fluido

Applicare l’equazione di Bernoulli nella risoluzione di problemi concernenti fluidi in movimento 
	

	TERMOLOGIA
· Temperatura e scale termometriche
· Equilibrio termico e principio zero della termodinamica
· Dilatazione termica nei solidi e nei liquidi
· Il comportamento dei gas
· Ipotesi del gas perfetto
· Numero di Avogadro e mole
· La temperatura assoluta
· Trasformazioni termodinamiche: isocore, isobare e isoterme
· Equazione di stato di un gas perfetto
	Individuare le scale di temperatura Celsius e Kelvin e metterle in relazione

Calcolare il numero di particelle e di moli di un gas usando il numero di Avogadro

Osservare gli effetti della variazione di temperatura di corpi solidi, liquidi e gassosi e formalizzare le leggi che li regolano

Calcolare le grandezze caratteristiche di un gas perfetto nelle trasformazioni termodinamiche 
	

	TEORIA CINETICA MOLECOLARE
· Moto Browniano
· Pressione nei gas
· Velocità quadratica media
· L’energia cinetica media e la temperatura
· Teorema di equipartizione dell’energia
· Il cammino libero medio
· Energia interna dei gas
· Distribuzione delle velocità e delle energie secondo Maxwell
	Mettere in relazione il legame tra grandezze microscopiche e grandezze macroscopiche

Calcolare la velocità media e l’energia cinetica  media delle molecole di un gas

Identificare l’energia interna dei gas perfetti

Affrontare la differenza tra gas ideali e gas reali
	

	IL CALORE
· Calore e lavoro come energia in transito
· Capacità termica, calore specifico
· Meccanismi di propagazione del calore: conduzione, convezione e irraggiamento
· Effetto serra
· Transizioni di fase: fusione ed ebollizione e passaggi inversi; evaporazione e concetto di equilibrio dinamico; tensione di vapore saturo
	Calcolare la temperatura di equilibrio al termine del trasferimento di calore tra due corpi

Individuare i meccanismi di propagazione del calore  nei fenomeni più comuni

Determinare le quantità di calore necessarie per una transizione di fase
	



OBIETTIVI MINIMI
LAVORO ED ENERGIA
· Saper utilizzare i concetti di lavoro, energia cinetica, forza conservativa ed energia potenziale e potenza per rispondere a quesiti e risolvere problemi
· Riconoscere le situazioni in cui l’energia meccanica si conserva

QUANTITA’ DI MOTO E URTI 
· Saper risolvere problemi dinamici utilizzando i concetti di quantità di moto e impulso
· Saper applicare la legge di conservazione della quantità di moto per risolvere problemi sulle interazioni tra corpi

DINAMICA ROTAZIONALE
· Saper applicare la legge di conservazione del momento angolare in problemi relativi al moto rotatorio
· Saper risolvere problemi di moto rotatorio di corpi rigidi usando il momento di inerzia 

GRAVITAZIONE
· Saper utilizzare le leggi di Keplero per calcolare periodi di rivoluzione e raggi delle orbite dei pianeti
· Saper calcolare il vettore accelerazione di gravità a diverse quote e su altri pianeti
· Saper applicare la legge di gravitazione al moto dei satelliti

STATICA E DINAMICA DEI FLUIDI
· Saper calcolare la pressione all’interno di un liquido fermo
· Saper determinare le condizioni di galleggiamento di un corpo
· Saper calcolare la velocità e la portata di un fluido
· Saper applicare l’equazione di Bernoulli nella risoluzione di problemi concernenti fluidi in movimento

TERMOLOGIA 
· Individuare le scale di temperatura Celsius e Kelvin e metterle in relazione
· Osservare gli effetti della variazione di temperatura di corpi solidi, liquidi e gassosi e formalizzare le leggi che li regolano
· Calcolare le grandezze caratteristiche di un gas perfetto nelle trasformazioni termodinamiche

CALORE
· Calcolare la temperatura di equilibrio al termine del trasferimento di calore tra due corpi
· Individuare i meccanismi di propagazione del calore nei fenomeni più comuni



CLASSI QUARTE
	
CONOSCENZE
	
ABILITÀ
	
COMPETENZE

	TERMODINAMICA
· Stati termodinamici e trasformazioni
· Lavoro per alcune trasformazioni tipiche
· Conservazione dell’energia e primo principio della termodinamica
· Macchine termiche e rendimento
· Fenomeni reversibili e fenomeni irreversibili
· Secondo principio della termodinamica: enunciato di Clausius ed enunciato di Kelvin 
· Entropia e disordine
· Interpretazione microscopica del secondo principio della termodinamica e significato probabilistico dell’entropia secondo Boltzmann
· Il terzo principio della termodinamica
	Calcolare le grandezze caratteristiche di un gas perfetto nelle trasformazioni termodinamiche

Calcolare il lavoro, il calore scambiato e l’energia interna di un gas durante una trasformazione o un ciclo termico

Calcolare i calori molari di un gas

Calcolare il rendimento di una macchina termica

Calcolare la variazione di entropia di un sistema soggetto a trasformazioni reversibili o irreversibili
	Essere in grado di identificare e inquadrare un fenomeno fisico osservato inquadrandolo all’interno di un modello interpretativo studiato

Essere in grado di costruire un modello fisico interpretativo, sapendo associare una situazione problematica nuova e concreta ad un quadro interpretativo già studiato

Essere in grado di affrontare una situazione problematica anche non ben definita, nella quale vi è carenza o sovrabbondanza di dati, sapendo identificare quelli necessari ed eventualmente fornire una stima di quelli non dati.
Interrogare in modo ragionato i fenomeni naturali, scegliendo le variabili significative, raccogliendo e analizzando criticamente i dati e l’affidabilità di un processo di misura;
Progettare e implementare semplici esperimenti per la validazione di una ipotesi o la misura di una grandezza fisica
Saper inquadrare problematiche generali attuali legate all’ambiente, alla ricerca scientifica, alle applicazioni tecnologiche, alle scelte politiche e sociali riguardanti problematiche connesse al mondo scientifico-tecnologico all’interno di teorie scientifiche oggettive, al fine di pervenire ad una personale visone dei fatti

	OSCILLAZIONI E ONDE
· Moto oscillatorio e l’oscillatore armonico
· Energia di un oscillatore armonico
· Onde meccaniche e modalità di propagazione
· Il suono e la luce
· Principio di sovrapposizione
· Riflessione, diffusione e dispersione
· Onde stazionarie
· Rifrazione
· Interferenza
· Diffrazione
· Effetto Doppler
· Lo spettro della luce visibile: spettri continui e spettri discreti
· Assorbimento e trasmissione della luce

	Calcolare i parametri fisici di un’onda: ampiezza, lunghezza d’onda, frequenza e velocità

Calcolare le frequenze armoniche di un’onda stazionaria

Calcolare la velocità del suono in diversi mezzi di propagazione

Calcolare il ritardo della propagazione di un’onda

Determinare la frequenza di un’onda emessa da una sorgente in moto

Calcolare l’indice di rifrazione della luce in un mezzo
	

	FENOMENI ELETTRICI
CARICHE E CAMPI
· Fenomeni di elettrizzazione e concetto di carica elettrica; la legge di conservazione della carica; La carica elementare
· Isolanti e conduttori
· Interazione tra cariche
· Azione a distanza e campo elettrico
· Principio di sovrapposizione
· Flusso del campo elettrico
· Teorema di Gauss
· Campi elettrici generati da distribuzioni di cariche con particolari simmetrie
· Lavoro in un campo elettrico
· Energia potenziale elettrica di un sistema di cariche
· Il potenziale elettrico
· Proprietà elettrostatiche di un conduttore
· Condensatori piani: campo elettrico interno ed energia immagazzinata durante il processo di carica

	Determinare la forza elettrica tra due cariche puntiformi e risolvere problemi sulla conservazione della carica

Determinare il vettore campo elettrico creato da una distribuzione di cariche puntiformi nel piano

Calcolare il flusso del campo elettrico e applicare il teorema di Gauss a diversi campi elettrici e diverse superfici

Applicare il teorema di Gauss per alcune semplici distribuzioni di cariche per determinare il campo elettrico

Calcolare il lavoro necessario per spostare una carica in un campo elettrico

Calcolare l’energia potenziale e il potenziale elettrico 

Calcolare l’intensità del campo, la capacità e l’energia di un condensatore piano
	

	FENOMENI ELETTRICI
CORRENTE ELETTRICA
· La corrente elettrica e i generatori di corrente e tensione
· Dipendenza della corrente dalla d.d.p.
· Circuiti elettrici
· Modello microscopico della conduzione nei metalli
· La corrente nella materia
· Effetti del passaggio della corrente elettrica nella materia
	Calcolare la resistenza di un conduttore, la differenza di potenziale ai suoi capi e l’intensità di corrente in esso

Calcolare correnti e tensioni in un circuito

Calcolare la potenza elettrica dissipata per effetto Joule

Calcolare la velocità di deriva degli elettroni nei conduttori

	



OBIETTIVI MINIMI
TERMODINAMICA
· Saper calcolare le grandezze caratteristiche di un gas perfetto nelle trasformazioni termodinamiche
· Saper calcolare il lavoro, il calore scambiato e l’energia interna di un gas durante una trasformazione o un ciclo termico
· Saper calcolare il rendimento di una macchina termica

OSCILLAZIONE E ONDE
· Saper calcolare i parametri fisici di un’onda: ampiezza, lunghezza d’onda, frequenza e velocità
· Saper calcolare le frequenze armoniche di un’onda stazionaria
· Conoscere il principio di sovrapposizione: interferenza e battimenti

IL SUONO
· Conoscere i concetti di intensità del suono e livello sonoro
· Conoscere l’effetto Doppler

LA LUCE
· Conoscere la riflessione e la rifrazione dei raggi luminosi
· Saper costruire le immagini formate da specchi e le lenti sottili
· La natura corpuscolare e ondulatoria della luce

FENOMENI ELETTRICI 
· Conoscere i fenomeni di elettrizzazione
· Saper applicare la legge di Coulomb;
· Saper calcolare il flusso del campo elettrico in casi semplici;
· Calcolare il lavoro necessario per spostare una carica in un campo elettrico
· Calcolare l’energia potenziale e il potenziale elettrico 
· Calcolare l’intensità del campo, la capacità e l’energia di un condensatore piano
· Saper calcolare la resistenza di un conduttore, la differenza di potenziale ai suoi capi  e l’intensità di corrente;
· Saper calcolare correnti e tensioni in un circuito


QUINTO ANNO (3 ore settimanali)
	
CONOSCENZE

	
ABILITÀ
	
COMPETENZE

	FENOMENI MAGNETICI
MAGNETI E CAMPI

· Magneti e calamite
· Interazioni tra magneti e correnti
· La forza di Lorentz
· Campi magnetici generati da correnti
· Le proprietà magnetiche della materia

	Saper usare correttamente le unità di misura;
saper identificare le grandezze che giocano un ruolo in un processo fisico;
essere in grado di descrivere qualitativamente l’evolversi di un fenomeno, inquadrandolo nello spazio e nel tempo:
saper calcolare le grandezze studiate;
essere in grado di identificare un modello fisico interpretativo;
saper applicare un modello fisico nella risoluzione di problemi e questioni
	Essere in grado di costruire un modello fisico interpretativo, sapendo associare una situazione problematica nuova e concreta ad un quadro interpretativo già studiato;
essere in grado di affrontare una situazione problematica anche non ben definita, nella quale vi è carenza o sovrabbondanza di dati, sapendo identificare quelli necessari ed eventualmente fornire una stima di quelli non dati.

	INDUZIONE ELETTROMAGNETICA

· I fenomeni di induzione elettromagnetica e le leggi che li governano.
· Cenni alla corrente alternata

	
	

	ONDE ELETTROMAGNETICHE

· Campi elettrici indotti 
· Le onde elettromagnetiche
· Lo spettro elettromagnetico

	
	

	RELATIVITA’ RISTRETTA

· La velocità della luce nella teoria elettromagnetica
· Esperimento di Michelson e Morley
· I principi della relatività di Einstein
· Conseguenze dei postulati di Einstein
· Velocità, quantità di moto, massa ed energia nella teoria relativistica

	
	

	DUALISMO ONDA CORPUSCOLO*
TEORIA CORPUSCOLARE DELLA LUCE

· Spettri atomici
· Corpo nero e ipotesi di Plank
· Effetto fotoelettrico
· Effetto Compton

	
	

	DUALISMO ONDA CORPUSCOLO*
TEORIA ONDULATORIA DELLA MATERIA

· Le onde di De Broglie
· Il principio di indeterminazione
· L’idea probabilistica

	
	

	FISICA NUCLEARE *

· Nuclei atomici
· Radioattività
· Fusione nucleare
· Fissione nucleare

	
	



* NOTA: per quel che riguarda la teoria del dualismo onda corpuscolo e la fisica nucleare il dipartimento conviene che la loro programmazione all’interno dei piani di classe sarà condizionata alla reale preparazione della classe e alla disponibilità di tempo necessario ad una trattazione critica e ponderata. L’ampiezza delle problematiche legate alle teorie della fisica moderna, nonché la loro oggettiva difficoltà concettuale connessa alla estraneità rispetto al comune senso fisico mal si adattano ad un approccio veloce e superficiale. Al giudizio del docente è pertanto lasciata l’opportunità di valutarne una efficace fattibilità.

OBIETTIVI MINIMI
FENOMENI MAGNETICI
· Conoscere le leggi dei fenomeni magnetici
· Conoscere la definizione di campo B
· Saper descrivere il moto di una particella in un campo B
· Saper risolvere problemi applicando la forza di Lorentz
· Conoscere le applicazioni della forza di Lorentz

INDUZIONE ELETTROMAGNETICA
· Conoscere i fenomeni di induzione elettromagnetica e le leggi che li governano.

ONDE ELETTROMAGNETICHE
· Saper valutare le differenze tra campi E e B nel caso statico e nel caso dinamico
· Conoscere le principali caratteristiche delle onde elettromagnetiche

TEORIA DELLA RELATIVITA’ RISTRETTA
· Conoscere i principi della relatività di Einstein
· Conoscere le relazioni inerenti velocità, quantità di moto, massa ed energia nella teoria relativistica


NOTA SUGLI OBIETTIVI MINIMI
· Per quanto riguarda le conoscenze minime richieste per la sufficienza, gli alunni devono saper descrivere qualitativamente i fenomeni fisici studiati, enunciare definizioni, teoremi e leggi sperimentali, dimostrando di averne  acquisito in modo sostanziale il significato,  di conoscere il significato di ogni simbolo presente nelle formule e saper fare un esempio concreto di applicazione delle formule stesse.
· Per le abilità minime richieste per la sufficienza, gli alunni devono saper risolvere semplici problemi, individuando i fenomeni fisici relativi e formalizzandoli matematicamente. 
· Per semplici problemi si intendono quelli per la cui risoluzione sono richieste l’applicazione al più di due formule (dirette o inverse) tra quelle più utilizzate nello svolgimento degli esercizi assegnati per casa e corretti in classe. Nel caso di problemi più articolati, essi si suddivideranno in sotto problemi, formulati in modo tale che la mancata risoluzione di uno di essi non ostacoli lo svolgimento dei successivi. 
	
ATTIVITA’ DI RECUPERO
· Recupero in itinere
· Sportello didattico

VALUTAZIONE
	Griglia per la VALUTAZIONE dello scritto di  FISICA 

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Punt
	max

	

	





Conoscenze contenutistiche
	Riguardano: 
a)  definizioni b)  formule 
c)  regole
d)  teoremi o principi 
e)  procedimenti “elementari”

	inesistenti
	0,5
	





4

	
	
	molto scarse
	1
	

	
	
	lacunose
	1,5
	

	
	
	frammentarie
	2
	

	
	
	di base
	2,5
	

	
	
	
sostanzialmente corrette
	
3
	

	
	
	corrette
	3,5
	

	
	
	
complete
	
4
	

	






Competenze elaborative
	Riguardano:
a) la comprensione delle richieste


  b) l'impostazione della risoluzione del problema
c) l'efficacia della strategia risolutiva d) lo sviluppo della risoluzione

e)  il controllo dei risultati
	inesistenti
	0,5
	






4,5

	
	
	molto scarse
	1
	

	
	
	inefficaci
	1,5
	

	
	
	
incerte e/o meccaniche
	

2
	

	
	
	di base
	2,5
	

	
	
	efficaci
	3
	

	
	
	organizzate
	3,5
	

	
	
	sicure
	4
	

	
	
	
eccellenti
	
4,5
	

	






Competenze comunicative
	
Riguardano:

a) la sequenzialità logica  della stesura


b) la precisione formale

  (algebrica e grafica)


c) la presenza di commenti significativi
	
elaborato di difficile o faticosa interpretazione 
	

0,5
	







1,5

	
	
	
    elaborato facilmente interpretabile
	
1
	

	
	
	


elaborato logicamente strutturato e formalmente accurato
	


1,5
	



In alternativa, ad ogni esercizio proposto è assegnato un punteggio che potrà variare in base al grado di difficoltà. 
Il totale verrà rapportato alla scala decimale.
Voto minimo:1/10.

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE
Voto 9 -10
•	Completa comprensione del testo e del linguaggio specifico
•	Completa ed approfondita conoscenza dei contenuti
•	Piena padronanza dei metodi matematici
•	Sicura capacità di collegamento
•	Capacità di orientamento di fronte a nuovi problemi
•	Forma corretta, chiara ed efficace
          •     Completa capacità di collegamento tra fatti, leggi e teorie
Voto 8
•	Completa ed approfondita conoscenza dei contenuti
•	Uso corretto e consapevole dei metodi matematici
•	Forma chiara e corretta
•	Buona capacità di collegamento tra fatti, leggi e teorie
Voto 7
•	Comprensione del testo e del linguaggio specifico
•	Completa conoscenza dei contenuti
•	Uso consapevole e sostanzialmente corretto dei metodi matematici
•	Capacità di collegamento
         Forma chiara e sostanzialmente corretta
Voto 6
•	Generale comprensione del testo e del linguaggio specifico
•	Conoscenza dei contenuti non approfondita
•	Uso sostanzialmente corretto dei metodi matematici
•	Capacità di collegamento generiche, talvolta difficoltose
•	Forma sostanzialmente corretta
Voto 5
•	Comprensione del testo e del linguaggio specifico talvolta difficoltose
•	Conoscenza dei contenuti appena accettabile, superficiale e non del tutto completa
•	Capacità di collegamento difficoltose
•	Livello formale non sempre corretto
Voto 4
•	Difficoltà nella comprensione del testo e del linguaggio specifico
•	Lacune diffuse, più o meno profonde, nella conoscenza dei contenuti
•	Scarse capacità di collegamento
•	Uso non adeguato del linguaggio specifico
Voto 3
•	Gravi difficoltà nella comprensione del testo e del linguaggio specifico
•	    Conoscenza degli elementi essenziali frammentaria e lacunosa
•	Scarse capacità di collegamento sia in ambito disciplinare che pluridisciplinare
Voto1/ 2
                • Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base. Si procede comunque a più tentativi «tecnici» di accertamento, onde maturare la completa sicurezza di valutazione della condizione di completa impreparazione.
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